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INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà 
acqua viva d’amore questo cuore apriamo a te. 
 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 
Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito. 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi, 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà 
fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te.Rit. 
 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi… 
 

Dalla prima lettera di Giovanni (4,7-16) 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato 
da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio perchè Dio è amore. In questo 
si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel 
mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad 
amare Dio, ma lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di 
espiazione per i nostri peccati. 

Carissimi se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai 
ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in 
noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono 
del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il 
suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è Figlio di Dio, Dio 
dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha 
per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 



Momenti di riflessione: 

Dio ci solleva e ci porta… e così, trasportati sulle onde dell’amore di Dio, noi 
diventiamo capaci d’amore. Ricordiamo la frase dell’inizio: “Amiamoci gli uni gli altri, 

perché l’amore e da Dio”. Si tratta del nostro amarci, del mio e del tuo… ma io posso 
amare te e tu puoi amare me, perché il mio amore ed il tuo sgorgano adesso dall’amore 
divino e anzi è ‘’il suo amore che diventa perfetto in noi’’, perché Dio che può tutto, 
non può essere perfetto nell’amore se non c’è il Suo. Nostro amore… ha voluto così… 
Per questo ci si è fatto conoscere, ci ha chiamati alla fede, come già abbiamo visto: 
“Noi abbiamo conosciuto l’amore che Dio ha per noi, e vi abbiamo creduto… e chi 

rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui”. Insomma, anche se quel “Dobbiamo 

amarci gli uni gli altri” fosse proprio un comando, a questo punto non cambierebbe 
niente perché l’amore comandato ci è già stato donato! 

E questo dono è lo Spirito santo: “Da questo conosciamo che rimaniamo in lui ed egli in 

noi: dal fatto che ci ha dato del suo Spirito’’. Il vento insieme poderoso e tenero 
dell’amore di Dio che arriva a noi, ci avvolge e ci compenetra… Viene da fuori, non ne 
disponiamo, eppure si fa nostro, diventa il nostro amore, più nostro di noi stessi. 

Questo, anche se amare gli altri non è facile… e lo sappiamo tutti… rischiamo ogni 
momento ingratitudine, trascuratezza, sciatteria nei rapporti… Ma l’abbiamo 
riascoltato proprio adesso: “Chi non ama suo fratello che ha visto, non può amare Dio 

che non ha visto”. 

“Nessuno ha mai visto Dio”… Sicuramente è vero. Ma vediamo suo Figlio dove lui ci si 
vuole far vedere: “In verità vi dico, quello che avete fatto a uno dei miei minimi 

fratelli, l’avete fatto a me” (cfr. Matteo 25, 40). È lì che lo incontriamo, e non altrove. 

 

INTERCESSIONE: 

Signore Gesù, siamo testimoni della potenza del tuo amore. Riempici con il tuo Spirito 
santo che ci conduca nel profondo del mistero umano perché siamo capaci di scoprire 
la piena verità di sé e della propria vocazione. Preghiamo: 

Signore donaci il tuo Spirito 

Gesù, servo di Dio, l’incomprensione e l’opposizione non ti hanno scoraggiato e distolto 
dal portare avanti la tua missione e dal compimento della volontà del Padre: concedici 



di compiere la nostra vocazione con costante perseveranza e paziente impegno. 
Preghiamo 

Ma per vivere la nostra vocazione abbiamo bisogno di pastori saggi, che chiamati da 
te, ci aiutino a vedere la via che tu hai preparato per noi e ci aiutino a percorrerla con 
i loro consigli. Preghiamo 

Gesù che avendo detto: “Pregate il padrone della messe, perché mandi operai nella sua 
messe” ci hai dato fiducia di esaudirci per obbedire al divino comando del tuo amore, 
ti supplichiamo di mandare buoni operai alla tua Chiesa. Preghiamo 

Gesù fonte di vita, fa’ sentire ai giovani la bellezza della tua chiamata ad essere 
collaboratori del tuo regno. Preghiamo 

 

Preghiera: PRESENZA DELLO SPIRITO 

Dono mirabile della tua redenzione il tuo Spirito: 
Spirito di Verità e di Forza, 
Spirito di Santità e di Sapienza, 
Spirito di fedeltà alla tua amicizia. 
Se tu ce lo doni 
è perché sei profondamente geloso della nostra fedeltà. 
alla sapienza degli uomini, 
alle consolazioni di tanti amore vani. 
Vuoi che la tua amicizia ci basti, 
vuoi che il tuo amore diventi totalizzante. 
Ci impasti di Spirito Santo, 
ci doni la passione della gloria del Padre. 
Trovarci coinvolti nella passione della gloria di Dio 
è frutto di amicizia: 
Chi ti ama, mi consola. 
Eccomi, Signore, sono per te: 
contemplo la tua gloria per cantarla, 
contemplo la tua gloria per esaltarla,  
E l’esultanza del cielo attorno al tuo trono 
diventa per la presenza del suo tuo Spirito  
La festa della mia vita. 
Amen. 


